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L’UDIENZA
Antonio Vuolo 

«Questo rappresenta il primo pas-
so concreto verso la verità. Ci au-
guriamo che sia vicina, perché vo-
gliamo conoscerla quanto prima 
possibile». Sono le parole di Anto-
nio, il figlio di Angelo Vassallo - il 
sindaco di Pollica ucciso il 5 set-
tembre del 2010 con nove colpi di 
pistola  -  pronunciate  all’esterno  
della Cittadella giudiziaria di Saler-
no. Lo ha detto al termine dell’u-
dienza preliminare, celebrata ieri 
mattina davanti al Gup Giovanni 
Rossi, che vede 4 imputati per con-
corso in omicidio (il colonnello Fa-
bio Cagnazzo, l’ex carabiniere Laz-
zaro Cioffi, l’imprenditore Giusep-
pe Cipriano e l’ex collaboratore di 
giustizia Romolo Ridosso) e uno 
per traffico di stupefacenti (Gio-
vanni Cafiero). Insieme a lui, ieri 
mattina, anche la vedova Vassallo, 
Angelina Amendola, e alcuni dei 
familiari. Sono 23 le richieste di co-
stituzione di parte civile, sulle qua-
li il Gup potrebbe già pronunciarsi 
nel corso della prossima udienza, 
fissata per il 17 ottobre (10:30). Tra 
queste, la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e i ministeri dell’Inter-
no e della Giustizia tramite l’Avvo-
catura dello Stato. 

IL LEGALE
«È un segnale politico-istituziona-
le  di  presenza  importante»  am-
mette l’avvocato Antonio Ingroia, 
uno dei  legali  della  Fondazione  
Vassallo, aggiungendo che «sareb-
be stato più completo se ci fossero 

stati anche l’Arma dei Carabinieri 
e il ministero della Difesa». Tra le 
richieste ci  sono anche Regione 
Campania, Provincia di Salerno e 
Comune di Pollica. Ed è proprio 
l’attuale primo cittadino del borgo 
cilentano, Stefano Pisani, a spie-
garne le motivazioni all’uscita dal 
Tribunale: «La nostra costituzione 
di parte civile è un atto necessario 
perché tutta la comunità sente il 
bisogno di conoscere la verità e 
vuole contribuire in modo concre-
to a fare piena luce su quella vicen-
da.  Abbiamo l’esigenza  di  com-
prendere,  ma  soprattutto  credo  
sia difficile trovare, oltre ai familia-
ri di Angelo, qualcuno che sia stato 
più danneggiato della comunità di 
Pollica». 

LA BATTAGLIA
A battagliare in questi lunghi quin-
dici anni, senza mai arrendersi, la 
Fondazione Angelo Vassallo Sin-
daco Pescatore, con in testa i fratel-
li Dario e Massimo. Dario, che ne è 
anche il presidente, dice che «An-
gelo sarebbe contento» perché «la 
sua battaglia per la legalità è diven-
tata quella di un Paese intero» e 

che «questo è un grande giorno 
per l’Italia e per la democrazia». 
Mentre il vicepresidente Massimo 
aggiunge: «Angelo è un simbolo di 
legalità per tutti, un esempio di sin-
daco che ha messo al centro i citta-
dini, la sua terra e il bene comu-
ne».  Tra  le  diverse  associazioni  
che hanno chiesto la costituzione 
di parte civile ci sono Anci, Legam-
biente, Libera e Avviso Pubblico. 

IL BRASILIANO
C’è  anche Bruno Humberto Da-
miani, da tutti conosciuto come «il 
brasiliano»,  accusato  ingiusta-
mente di aver ucciso il sindaco pe-
scatore. Damiani fu anche arresta-
to prima di essere scagionato. «Ci 
siamo costituiti per la posizione di 
Damiani che, come sapete, all’epo-
ca era indagato ed è stato più volte 
indicato come il presunto respon-
sabile dell’omicidio Vassallo. Oggi, 
invece, emerge dalle indagini che 
era in atto un depistaggio da parte 
di chi aveva interesse a scaricare 
su di lui la responsabilità, per co-
prire altre questioni» spiega il pe-
nalista Michele Sarno. «Ho presen-
tato un’istanza al Gup, ritenendo 
ragioni di opportunità serie, per ef-
fetto delle quali ritengo che questa 
udienza non possa essere celebra-
ta  prima  della  definizione  della  
Cassazione sul mio ricorso, che in-
voca una declaratoria definitiva di 
innocenza di Cipriano per man-
canza dei gravi indizi» spiega inve-
ce il legale di Giuseppe Cipriano, 
Giovanni  Annunziata,  mentre  è  
stata telegrafica, al Tg2, l’avvocata 
del colonnello Cagnazzo, Ilaria Cri-
scuolo: «L’unico modo, evidente-
mente, per mettere la parola fine a 
questa vicenda del colonnello Ca-
gnazzo è il processo. Quindi, noi 
l’affrontiamo con serenità». Dalla 
politica sono arrivate, nella serata 
di ieri, le prime reazioni, tra cui 
quella della deputata salernitana 
di FdI, Imma Vietri: «Lo Stato c’è 
ed è al fianco di chi ha servito le 
Istituzioni con onestà e coraggio». 
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IL SINISTRO
Gianluca Sollazzo 

Momenti  di  grande  paura  ieri  
mattina sul Lungomare Tafuri a 
Salerno,  dove  due  donne  sono  
state investite da una moto men-
tre attraversavano regolarmente 
sulle strisce pedonali. L’impatto, 
violentissimo, è stato provocato 
da un centauro che percorreva 
l’arteria  a  velocità  sostenuta,  
ben oltre i limiti previsti. Le vitti-
me dell’incidente, soccorse pron-
tamente dai sanitari del 118, sono 
state trasportate in ospedale: per 
fortuna, le ferite riportate non si 
sono rivelate gravi, ma resta for-
te lo  spavento per un episodio 
che avrebbe potuto trasformarsi 
in tragedia. La dinamica riaccen-
de i riflettori sul tema della sicu-
rezza  stradale,  soprattutto  in  
un’area nevralgica e frequentata 
come il lungomare cittadino, do-
ve vige un limite di 40 chilometri 
orari. Un limite che, a giudicare 
dai comportamenti di molti cen-
tauri  e  automobilisti,  sembra  
troppo spesso ignorato. Residen-
ti e passanti raccontano che da 
diverse sere il tratto si trasforma 
in una pista da corsa: motori che 
ruggiscono, impennate improv-
vise, sfide tra scooter e auto che 
sfrecciano incuranti del perico-
lo. Scene che si ripetono soprat-
tutto nelle ore notturne, renden-
do il lungomare una vera e pro-
pria  arena  di  gare  clandestine  
improvvisate,  con tutti  i  rischi  
che ne conseguono per chi vive e 
lavora in zona. La stessa emer-

genza viene segnalata a Torrio-
ne, lungo via Posidonia, dove i re-
sidenti denunciano da settimane 
corse spericolate,  schiamazzi  e 
sorpassi azzardati, spesso davan-
ti agli occhi di famiglie con bam-
bini o di anziani costretti a convi-
vere con il rumore e l’inciviltà. 
L’allarme cresce, e con esso le ri-
chieste di presidi fissi della poli-

zia municipale e di un rafforza-
mento del sistema di videosorve-
glianza,  da installare  nei  punti  
più critici  per dissuadere i tra-
sgressori  e  documentare  even-
tuali violazioni. Il Comune di Sa-
lerno, intanto, prova a correre ai 
ripari puntando su soluzioni in-
novative. È stato infatti attivato 
un nuovo semaforo intelligente 
sul Lungomare Marconi,  all’al-
tezza  dell’istituto  scolastico  
“Matteo Mari”, frutto di un inve-
stimento di 42 mila euro. L’im-
pianto è programmato per otti-
mizzare  i  tempi  di  attraversa-
mento e migliorare la sicurezza 
degli studenti e dei pedoni. Ma 
l’intervento più atteso riguarda 
il progetto “salva pedoni”, appro-
vato in  via  sperimentale  per il  

Lungomare  Colombo,  uno  dei  
tratti più critici della viabilità cit-
tadina.

L’IDEA
Il sistema, proposto dalla società 
milanese  Smart  Com,  prevede  
strisce pedonali intelligenti che 
si illuminano al passaggio delle 
persone. Sul caso è intervenuto 
anche il comandante della poli-
zia  locale,  Rosario  Battipaglia,  
che ha rivolto un appello diretto 
a cittadini e conducenti: "La sicu-
rezza stradale è una responsabi-
lità collettiva. Non possiamo tol-
lerare comportamenti sconside-
rati che mettono a repentaglio la 
vita delle persone. Invito tutti a 
rispettare i limiti di velocità e a 
usare  prudenza,  soprattutto  in  
prossimità degli attraversamen-
ti pedonali. Ogni giorno i nostri 
agenti presidiano le strade, ma 
serve la  collaborazione di  tutti  
per evitare nuove tragedie". In-
tanto, sempre ieri, Salerno ha do-
vuto fare i conti con un traffico 
letteralmente  paralizzato.  Lun-
ghe code si  sono registrate  fin  
dalle prime ore della mattinata 
nei pressi delle uscite autostra-
dali di Fratte e sul viadotto Gat-
to, dove la situazione è degenera-
ta al punto da bloccare la circola-
zione  anche  in  direzione  Cava  
de’ Tirreni e Vietri sul Mare. A 
mandare in tilt la viabilità è stata 
la presenza di numerosi tir diret-
ti al porto commerciale, che han-
no occupato tutte le corsie, gene-
rando caos verso il centro città 
proprio nell’orario di punta,  in 
concomitanza con l’uscita degli 
studenti dalle scuole.
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Due donne travolte sulle strisce
mentre attraversano sul lungomare

Processo Vassallo al via
dopo 15 anni, il figlio:
«La verità è più vicina»
`Ieri i quattro imputati davanti al Gup
23 richieste di ammissione a parte civile

`Costituiti anche la presidenza del Consiglio
e due Ministeri: non c’è l’Arma dei carabinieri

LA FONDAZIONE:
«ANGELO SAREBBE
CONTENTO»
IL SINDACO PISANI:
«LA NOSTRA COMUNITÀ
ATTENDE RISPOSTE»

L’omicidio del sindaco pescatore

LA VIOLENZA
Nicola Sorrentino 

Presunto stupro  sulla  spiag-
gia di Santa Teresa, il ragazzo 
indagato si difende. Nei giorni 
scorsi, il giovane - che risiede 
nell’Agro nocerino sarnese - è 
stato interrogato in relazione 
a quanto accaduto nella notte 
tra il 10 e l’11 agosto scorso, a 
Salerno, sulla spiaggia di San-
ta Teresa. Il 26enne, assistito 
dal  proprio difensore,  ha ri-
sposto  alle  domande  degli  
agenti della Squadra Mobile, 
chiarendo e spiegando di aver 
avuto  un  rapporto  consen-
ziente con quella ragazzina di 
16 anni. Nel suo racconto è sta-
ta ripercorsa  tutta la  serata,  
durante la quale non vi sareb-
be stata alcuna molestia o vio-
lenza di natura sessuale, ben-
sì un normale rapporto tra i 
due,  che si  erano conosciuti  
proprio in spiaggia quella se-
ra. Ora la procura di Salerno 
ha in mano due versioni, quel-
la della ragazza - formalizzata 
con una denuncia -  e quella 
del giovane indagato, frutto di 
un interrogatorio tenuto setti-
mane fa.  Quella sera, decine 
di ragazzi si erano radunati in 
spiaggia  per  trascorrere  la  
notte di San Lorenzo. La 16en-
ne era con degli amici, il ra-
gazzo, invece, con la sua comi-
tiva. Entrambi si erano cono-
sciuti proprio quella sera, in 
spiaggia. Dopo poco, si sareb-
bero appartati, fino a fare un 
bagno insieme. Erano circa le 
2  di  notte.  Secondo  quanto  
avrebbe riferito  il  giovane,  i  

due  si  sarebbero  scambiati  
delle effusioni in acqua. Non 
sarebbe stato invece così, per 
la giovane minorenne, la qua-
le - una volta tornata a riva - 
aveva raggiunto un’amica per 
poi andare via. Proprio a que-
st’ultima, in sintesi, aveva con-
fidato di essere stata molesta-
ta da quel giovane. Il ragazzo 
sarebbe andato oltre le effu-
sioni, slacciandole gli slip e co-
minciando  a  toccarla  nelle  
parti intime, contro la sua vo-
lontà.  La minore,  poi,  aveva 
denunciato quanto  accaduto  
prima.  Ad  intervenire  in  
spiaggia, in un primo momen-
to, era stata la Guardia di Fi-
nanza. La 16enne, invece, era 
stata trasferita in ospedale a 
Salerno. La macchina investi-
gativa,  nel  frattempo,  si  era  
già messa in moto, con la rac-
colta di testimonianze e l’ac-
quisizione delle immagini di 
alcune  telecamere  di  sorve-
glianza. Con l’indagine passa-
ta poi nelle competenze della 
polizia,  il  ragazzo  era  stato  
successivamente  identificato  
e  denunciato  a  piede  libero,  
con l’iscrizione nel registro de-
gli indagati per violenza ses-
suale  su  minore.  L’inchiesta  
non è ancora conclusa. Gli ac-
certamenti  degli  inquirenti  
proseguono ora per ricostrui-
re al dettaglio la dinamica di 
quanto accaduto quella notte. 
La procura di  Salerno ha in  
mano, ora, le versioni di vitti-
ma e indagato. Non è escluso, 
in futuro, anche una richiesta 
di  incidente  probatorio  per  
cristallizzare, al meglio, l’ipo-
tesi d’accusa nei riguardi del 
giovane. 
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Presunti abusi a Santa Teresa
«La ragazza era consenziente»

DOPO IL SEMAFORO
SMART A TORRIONE
PER IL TRATTO TRA
PASTENA E MERCATELLO
L’ATTRAVERSAMENTO
DIVENTA LUMINOSO


